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di SERGIO ROSSI

«NON L’HO COLPITO con il
guanto di ferro, ho reagito a uno
spintone dopo che stavamo parlan-
do da più di dieci minuti». Ci chia-
ma Raffaele Cacciatore, il trenten-
ne che giovedì scorso, assistito
dall’avvocato Antonio Bonacci, ha
patteggiato sei mesi per l’aggressio-
ne al ginecologo sessantenne avve-
nuta nel gennaio 2013 al baco d’oro
in via XXV Aprile. L’assalitore era
stato individuato dalla squadra mo-
bile nel giro di poche ore e dalla
successiva denuncia era partito
l’iter giudiziario. Non l’unico per-
ché a sua volta la compagna di Cac-
ciatore ha denunciato il medico
per violenza sessuale.

CACCIATORE ERA entrato
nell’ambulatorio sostenendo che il
medico aveva infastidito la sua
compagna. Ecco il suo racconto:
«Mi dovevo sposare di lì a poco e
quando ho visto tornare a casa in la-
crime la mia fidanzata non ci ho vi-
sto più. Ma non ho mai minima-
mente pensato di tendere un aggua-
to al medico né tantomeno di pic-
chiarlo. Se avessi voluto farlo non

mi sarei presentato di mattina alle
11,30 in un ambulatorio presumi-
bilmente pieno di persone. Non so-
no uno sprovveduto e se avessi avu-
to in mente una spedizione puniti-
va avrei aggredito il dottore di not-
te, magari in un parcheggio dove
nessuno avrebbe potuto vedermi».

LA VERSIONE di Cacciatore par-
te da qui: «Sono entrato, lui sapeva
perfettamente chi ero perché mi so-
no qualificato. Abbiamo discusso
animatamente a lungo, gli ho detto
che doveva lasciare in pace la mia
compagna e che non si azzardasse
più a molestarla. Poi, è vero, ho rea-
gito a una spinta e l’ho colpito con
due pugni, ma il guanto di ferro
proprio non esiste, sono cintura ne-

ra di taekwondo e non ho bisogno
di supporti».

A QUESTO PUNTO, secondo
quanto racconta Cacciatore, ci met-
te lo zampino la sorte: «Il medico è
caduto pesantemente sulla scriva-
nia, ha battuto il volto, si è fatto ma-
le allo zigomo. Da questo sono dipe-
se le conseguenze fisiche che ha su-
bito. Per il resto le cose stanno co-
me dico, non ho mai fatto male a
una mosca, sono incensurato e la
mia unica intenzione era quella di
protestare per una molestia di cui
la mia fidanzata era stata ingiusta-
mente vittima. Io stesso ho ammes-
so subito davanti agli inquirenti di
essere stato parte attiva in una col-
luttazione».
Quanto alla condanna «io volevo
andare a processo per fare valere in
aula le mie ragioni, è stato il mio av-
vocato a convincermi a chiedere il
patteggiamento».
A fronte delle dichiarazioni di Raf-
faele Cacciatore resta il patteggia-
mento stesso (sei mesi) e restano le
gravi conseguenze fisiche per il gi-
necologo, giudicato guaribile con
una prognosi di ben 160 giorni al
termine dei quali gli è stata attribui-
ti una invalidità psico-fisica perma-
nente pari al 40%.
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I giorni della settimana
in cui avvenivano gli
incontrio clandestini:
martedì e giovedì in una
zona appartata
vicino a Bibbiena

INDUBITABILE l’impegno delle forze
dell’ordine nelle zone della città dove
sta troppo spesso di casa il
microcrimine. E i controlli continui
possono costituire un utile
deterrente.

Centimetri cubici,
la dimensione

del drone utilizzato per
le indagini sul

dipendente infedele

RESTA APERTO L’ITER GIUDIZIARIO A
SEGUITO DELLA DENUNCIA DELLA
RAGAZZA CONTRO IL PROFESSIONISTA»

IL DRONE HA RIPRESO GLI INCONTRI
TRA I DUE DIPENDENTI CHE VOLEVANO
APRIRE UNA DITTA IN PROPRIO

LE STORIE DI CRONACA

Parola d’ordine sicurezza

PERCHÉ PENA DI 6 MESI A FRONTE DI 150 GIORNI DI PROGNOSIPARTITA NON CHIUSAIMMAGINI DALL’ALTO

LA PRODUZIONE DEI CERTIFICATI medici del ginecologo picchiato si è fermata ai trenta
giorni di prognosi, non sono stati presentati i documenti successivi. Da qui la
possibilità, colta subito dall’avvocato Bonacci, di ottenere un patteggiamento di 6 mesi.

di FEDERICO D’ASCOLI

ENTRA nel palmo di una mano
e non fa il minimo rumore. Un
drone di ultima generazione che
ha tratto in inganno due dipen-
denti di altrettante ditte del setto-
re chimico della nostra provincia
credevano di essere al riparo da
qualsiasi controllo. Eppure non si
fidavano e avevano scelto una zo-
na isolata del Pollino sopra Bib-
biena per i loro incontri segreti.
Tenevano anche una mano di
fronte alla bocca per paura di mi-
crofoni nascosti ma non si sono
guardati intorno e non hanno vi-
sto quel prodigio della tecnica
che con dimensioni inferiori ai 4
centimetri cubici riesce a traspor-
tare una telecamera ad alta defini-
zione che li ha inchiodati alle loro
responsabilità. Stavano
prendendo accordi per
aprire una ditta concor-
rente alle aziende che gli
davano lavoro: per que-
sto uno dei due, a cui so-
no stati messi alle calca-
gna gli investigatori pri-
vati, è stato licenziato e
dovrà rispondere di una
richiesta di risarcimento
danni da 50 mila euro. In
pratica i titolari di uno
dei due dipendenti si era-
no insospettiti per gli

strani comportamenti degli ulti-
mi tempi: assenze, richieste di
permessi, scarso rendimento sul
lavoro. Hanno pensato subito al
fatto che stesse lavorando per la
concorrenza e grazie ai controlli
sul cellulare aziendale degli 007
privati e poi alle riprese dal cielo
degli incontri sono riusciti a sape-
re che il loro dipendente si incon-
trava con quello di una ditta con-
corrente e insieme stavano proget-
tando di mettersi in proprio to-
gliendo parte della clientela ai lo-
ro datori di lavoro. Grazie agli
sms cancellati hanno individuato
il numero che contattava e la zona
in cui il cellulare veniva trasporta-
to quando gli appuntamenti era-
no fissati. Una zona isolata sopra
il poligono bibbienese, in cui un
appostamento sarebbe stato facil-
mente individuabile. Per questo
sono servite strumentazioni di al-
ta tecnologia agli uomini della
Falco Investigazioni di Carlo
Nencioli (nella foto piccola). Per
la prima volta si è trovata a usare i
droni per documentare il compor-
tamento infedele di un lavoratore
nei confronti della propria ditta.
Sempre più spesso, infatti, nono-
stante il periodo di crisi economi-
ca che stiamo vivendo, accade che
lavoratori dipendenti non si rechi-
no in azienda, eccependo false ma-
lattie, magari perché effettuano
un secondo lavoro in nero. In que-
sto caso era la volontà di lasciare
l’azienda e approfittare dai rappor-
ti di conoscenza con la clientela
che si erano creati negli anni.

«L’UTILIZZO del drone consen-
te di effettuare rilievi video e foto-
grafici in alta definizione, a di-
stanza e in sicurezza, di giorno e
di notte, in qualsiasi circostanza
— spiega Carlo Nencioli — i dro-
ni utilizzati possono agire con co-
mandi impartiti in diretta o pro-
grammati prima della missione».
Le dimensioni dei mini velivoli
partono da 4 centimetri e sono dif-
ficili da individuare per chi è mes-
so sotto controllo. Quello dei dro-
ni è un mercato in continua evolu-
zione. Anno dopo anno la comu-
nità di appassionati riesce a porta-
re il tema a un livello di interesse
sempre maggiore. La verità è che
il drone non è un giocattolo. Pen-
siamo al monitoraggio post-sismi-
co in Emilia o all’analisi del terri-
torio dopo le alluvioni in Sarde-
gna e Liguria. La possibilità di
utilizzare un drone per verificare
danni e cercare dispersi ha miglio-
rato l’approccio e la comprensio-
ne di eventi naturali, che oggi pos-
sono essere gestiti in maniera più
ampia. Per questo non è esagerato
dire che un drone può cambiare
la vita, soprattutto quando in gio-
co ci sono persone da salvare. O
da tenere sotto controllo.

(

IL GIUDICE Gianni Fruganti. Ha accolto la richiesta di
patteggiamento avanzata da Antonio Bonacci (fotina in alto),
l’avvocato difensore di Raffaele Cacciatore. Il trentenne condannato
racconta oggi la sua versione dei fatti

«Ho reagito a una spinta con
due cazzotti, lui si è fatto
male cadendo sulla scrivania
Macché agguato, non sarei
andato nell’ambulatorio»

)
L’AGGRESSIONE AL GINECOLOGO PARLA IL CONDANNATO

«Niente pugno di ferro», e la fidanzata
denuncia il medico per violenza sessuale

SEMPRE PIÙ FITTI i controlli da parte delle forze dell’ordine areti-
ne nelle zone giudicate più a rischio.
Giovedì durante un controllo in piazza Guido Monaco i finanzieri
della compagnia di Arezzo, mentre transitavano hanno notato un
gruppo di persone, di etnia straniera, che si scambiavano degli
oggetti. Mentre la pattuglia si predisponeva al controllo, un cittadino
di origine nord africana si allontanava dal luogo in maniera repentina,
cercando di attraversare velocemente la strada.
Non una vera e propria fuga, ma poco ci manca.
I militari, avendo notato il comportamento sospetto, hanno
immediatamente fermato l’individuo. L’uomo, privo di documenti
aveva con sé due flaconi, senza targhette identificative dell’Asl,
contenenti del metadone, sostanza stupefacente paragonabile
all’eroina per gli effetti. Sostanza che principalmente viene utilizzata
durante i periodi di disintossicaizione dall’eroina.
L’uomo in possesso dei flaconi proibiti, era stato già fermato in
passato dalle forze dell’ordine che gli avevano notificato un
provvedimento di espulsione ed aveva precedenti specifici per la
detenzione di sostanze stupefacenti. In questa occasione dovrà
rispondere di detenzione di sostanze stupefacenti, visto che, tra l’altro,
non risultava essere in cura presso il sert aretino.
Il nord africano è stato quindi accompagnato presso la locale questura
per le operazioni di fotosegnalamento finalizzate al rimpatrio. Nel
frattempo, grazie all’intervento di un’altra pattuglia della guardia di
finanza, sono stati identificati e controllati gli altri soggetti che erano
in sua compagnia, in tutto 24 soggetti nei cui confronti non sono
emerse criticità.

GUARDIA DI FINANZA SI INTENSIFICANO I CONTROLLI. DENUNCIATO PER IL METADONE

Controlli a tappeto nelle aree «calde»
Nel mirino lo spaccio in Guido Monaco

RAFFAELE
CACCIATORE

IN UN’AZIENDA CHIMICA IL CASO È STATO RISOLTO DALLA FALCO INVESTIGAZIONI GRAZIE ALLA TECNOLOGIA

Spionaggio industriale scoperto dal drone
Dipendente infedele ripreso mentre tratta per aprire una ditta in concorrenza: licenziato
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